alleanza nazionale - gruppi cdq1 e cdq2 – venezia

COMUNICATO STAMPA
del 7.5.2004
 

Oggetto: AN APPOGGIA L’INIZIATIVA DEI COMMERCIANTI CONTRO IL COMMERCIO ITINERANTE ABUSIVO!
Comunichiamo che oggi 7 maggio 2004 An ha partecipato a San salvador in appoggio all’iniziativa del Comitato dei commercianti di Venezia contro il commercio itinerante abusivo. Era infatti presente, assieme al Capogruppo di An al CdQ2 Pietro Bortoluzzi, una delegazione di rappresentanti di An della città di Venezia, che ha poi proceduto ad un volantinaggio promosso dai capigruppo di An del CdQ1, Teodoro De Stefano, e del CdQ2, Pietro Bortoluzzi, sullo scottante tema del commercio itinerante a Venezia, che l'emendamento De Gasperi ha voluto reintrodurre in città.
Nel volantino (in distribuzione dallo scorso 1 maggio in altre zone della città) si sottolineava come attualmente il commercio itinerante svolto in gran parte da extracomunitari non sia affatto regolare, per tutta una lunga serie di violazioni dei regolamenti.
Pertanto AN di Venezia vuole stare al fianco dei lavoratori, ma di quelli REGOLARI, perchè legalità per noi è integrazione, e viceversa: no al falso buonismo di certa sinistra veneziana: solo a pari doveri corrispondono pari diritti!

La situazioni verificatasi con il papocchio De Gasperi in Comune, dimostrano come la maggioranza troppo eterogenea di centro-sinistra non sia in grado né di gestire e garantire il commercio con le attuali normative (che vengono mantenute per lasciare che non vengano di fatto rispettate) né di eliminare il problema alla radice con provvedimenti drastici, che sa solo annunciare, ma che poi non sa portare a compimento. Come d’altronde accade in tutti gli altri delicati problemi legati al commercio a Venezia (dai plateatici, alla gestione delle bancarelle, ai piani sul Commercio), dove fallimentare appare l’operato della Giunta Costa.

 

Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2
 

ALLEGATO il testo del volantino distribuito:


Gruppi consiliari del CdQ1 e del CdQ2 del Comune di Venezia

Stop al commercio itinerante a Venezia!

NO AL PAPOCCHIO DE GASPERI CHE RIAMMETTE IN CENTRO STORICO IL COMMERCIO ITINERANTE

Il nuovo regolamento, redatto dalla Giunta Costa, prevedeva il divieto assoluto in centro storico e nelle isole di esercitare il commercio itinerante. All’ultimo momento, però, per accontentare Centri Sociali, Verdi e Comunisti, l’assessore De Gaspari, con un emendamento ha fatto marcia indietro, ponendo le condizioni perché Venezia continui ad essere una vergognosa kasbah!

LA LEGGE C’E’, MA A VENEZIA NON E’ RISPETTATA

La norma regionale prevede: che si possa condurre il commercio itinerante con l’esposizione della merce solo sul mezzo adibito al trasporto della stessa; che la sosta dei venditori sia compatibile con la circolazione stradale; che l’operatore itinerante si fermi a richiesta del cliente sull’area pubblica solo il tempo necessario per servirlo; che  la merce non sia contraffatta. A Venezia il Comune ha dimostrato di non essere in grado di farla rispettare!
LEGALITA’ E’ INTEGRAZIONE!

An non accetta il falso buonismo di certa sinistra veneziana nei confronti dei venditori che esercitano in modo irregolare il commercio itinerante. L’integrazione dei cittadini extracomunitari deve avvenire attraverso la legalità: solo allora, con pari doveri, debbono essere garantiti pari diritti!

L’1 MAGGIO AN E’ CON I LAVORATORI, REGOLARI!

An festeggia l’1 maggio a fianco dei lavoratori regolari di Venezia. Basta abusivismo! Basta illegalità! Torni il decoro nel centro storico veneziano!

	Alle Elezioni Provinciali di Venezia del 12 e 13 giugno vota Alleanza Nazionale!
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Fotocopiato in proprio da AN – Gruppi Consiliari del CdQ1 e del CdQ2 – Circolo Murano – Circolo Manin-Tommaseo










